
Ecco cosa ci raccon-
ta uno dei parteci-
panti:
Tre giorni memo-

rabili, da ricordare.
Sono quelli trascorsi
nei giorni 3, 4, e 5 gen-
naio nella località turi-
stica di Piancavallo, in
provincia di Pordeno-
ne, dal gruppo dell’A-
CR di Rovigo. Se uno
degli obbiettivi della
“tre giorni” era quello
di divertirsi stando in-
sieme e vivere dei mo-
menti felici allora l’ob-
biettivo è stato rag-
giunto pienamente. 

La comitiva com-
posta da circa 34 per-
sone, tra ragazzi e al-
cuni adulti ha potuto,
dopo essersi sistemata
nel confortevole
“Sport Hotel” di Pian-
cavallo, sciare libera-
mente per tutte e tre le
giornate grazie agli
impianti che venivano
offerti dall’accogliente
località turistica. Gra-
zie ad informazioni ri-
cevute da alcuni titola-
ri di alberghi e dopo
averlo constatato per-
sonalmente si può dire
che le piste erano belle
e tecniche; per quanto
riguarda gli impianti
erano abbastanza buo-
ni anch’essi. Come a-
vrete già capito lo sci era
l’attività principale del
giorno anche se c’era lo
spazio per parlare, stare
insieme e divertirsi. Per
quanto riguarda i pasti la
cucina era buona e vi era
una varietà di piatti piutto-
sto ampia. Nei due giorni
del campo invernale ci so-
no stati alcuni momenti
formativi. 

La prima sera c’è stata
la visione di un film che
trattava temi vicini a noi
ragazzi delle scuole supe-
riori. La seconda sera, do-
po un breve dibattito con
Don Emanuele su argo-
menti legati a noi, abbiamo
avuto l’opportunità di pat-
tinare nel pala-ghiaccio del
paese. 

Al rientro ci siamo fer-
mati sotto le stelle e il
“Don” ci ha guidati a ri-
flettere con una veglia di
preghiera breve ma signifi-
cativa. La serata non era
ancora conclusa perché ci
aspettava una festa di
compleanno: Anna ha
compiuto 18 anni e non si
poteva non organizzarle u-
na festa!

Personalmente durante
questo breve periodo ho
potuto conoscere molte
nuove persone, molti nuo-
vi amici dai quali ho impa-
rato qualcosa; principal-
mente ricordo Don Ema-

nuele che ho conosciuto in
questa occasione e che si è
dimostrato un’ottima per-
sona e un buon consigliere.

Nel complesso è stata
una bellissima esperienza
perché siamo stati in com-
pagnia, ci si siamo divertiti
e abbiamo sciato. Cosa si
vuole di più dalla vita?

Pietro Gilese

Non c’è altro da ag-
giungere a quanto Pietro
ha raccontato, è stato vera-
mente un bel campo per
tutti. Ci siamo divertiti
tanto, abbiamo sciato ma
abbiamo insegnato a sciare
a chi non aveva mai messo
un paio di sci. 

Tutti hanno regalato un
po’ di “professionalità”
perché tutti potessero di-
vertirsi, e anche questo o-
biettivo è stato raggiunto

perché al ritorno tutti sa-
pevano sciare. Un grazie al
Signore per averci regalato
delle giornate splendide, a
don Emanuele per quanto
fa per ciascuno di noi, agli
animatori, ai ragazzi per-
ché sono stati bravissimi,
alle famiglie, al personale
dell’albergo per la disponi-
bilità a risolvere ogni esi-
genza. 

Come sempre il rientro
del campo non segna la fi-
ne di un’esperienza ma l’i-
nizio di un’attività e allora
buon lavoro a tutti… e ar-
rivederci al prossimo ap-
puntamento: 30 gennaio
2005 alle ore 9.00 presso il
Convento dei Frati Cap-
puccini di Rovigo con la
“Festa della pace”, verrà a
salutarci anche il nostro
Vescovo Lucio.

Paola Cavallari
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Il Natale è la festa
delle feste ed è motivo
di grande gioia e fasci-
no per il mistero di
Dio che si fa bambino.

Il presepio è un’e-
spressione gioiosa del
Natale, ed è un grande
momento di intimità
familiare perché racco-
glie attorno ad esso,
uomini di qualsiasi na-
zionalità. Il presepio è
fede, tradizione, cultu-
ra, arte.

Ecco perché, par-
tendo da queste rifles-
sioni, la parrocchia di
Sant’Andrea apostolo
in Rasa, ha voluto que-
st’anno porre partico-
lare attenzione a questi
valori, programmando
una serie di iniziative
che partite dai primi
giorni di dicembre si
sono concluse con la
festa dell’Epifania il 6
Gennaio.

Come ogni
anno, percor-
rendo le vie del
paese, l’ormai
t r a d i z i o n a l e
C h i a r a s t e l l a
missionaria, ha
portato in ogni
famiglia l’au-
gurio del Buon
Natale: il rica-
vato è andato
ai bambini po-
veri delle missioni diocesa-
ne. Parallelamente gli amici
“artisti del presepe” sotto la
guida di Enrico Tonin, or-
mai maestro per oltre 15
anni di esperienza, hanno i-
niziato la realizzazione del
presepio parrocchiale, di u-
nica bellezza per la ricerca
peculiare e perfetta dell’in-
tera realizzazione: le case
costruite a ridosso e sulla
rocca delle colline con at-

torno una rigogliosa vege-
tazione; gli archi e le volte,
le strette viuzze, i cortili, le
stalle, le fontane, il tutto
cercando di ricreare la ma-
gia della suggestiva notte in
cui il Figlio di Dio si è fatto
Bambino per la salvezza di
tutti.

Da questi giovani artisti
sono poi partite altre due
nuove iniziative: il 1° con-
corso “Piccoli Presepi”, che
ha visto l’impegno di gran-

di e piccini per realizzare
nelle proprie case il prese-
pio; ed inoltre è stata alle-
stita all’interno della Chie-
sa, presso la cappella dedi-
cata alla Madonna del Car-
mine, una mostra di 75 pre-
sepi, appartenenti alla col-
lezione privata di alcuni
parrocchiani: Enrico Tonin,
Erika Migliorini, Francesco
Veronese, Michela Verone-
se, Ilaria Bellucco, Silvia
Montin, Riccardo Rossin,
Gabriella Prearo, Isabella
Arduin, oltre a tre esempla-
ri gentilmente messi a di-
sposizione dall’Associazio-
ne “Porta Verta” di Rovigo.
Presenti nella mostra prese-
pi storici e popolari, alcuni
sono solo riproduzioni del-
la natività; le tecniche di e-
secuzione sono polimateri-
che che variano dal gesso
alla terracotta, dalla carta-
pesta alla ceroplasta, dal le-
gno al vetro, eseguiti a tutto
tondo, a rilievi e a volte ri-
cavati anche da umili og-
getti. Alcuni provengono
da varie parti del mondo,
diventando vere curiosità,
gemme preziose con pre-
senza di pastori, personag-
gi e bambinelli pregiati e u-
nici; per il tutto è stata ri-
cercata e studiata una sce-
nografia che desse risalto
anche alla più piccola ope-
ra. Ai visitatori, alle scolare-
sche, alle famiglie che han-
no avuto modo di ammira-
re queste opere, l’augurio
che il presepio possa solle-
citare e rafforzare il senti-
mento che il Natale porta
con sé, ed essere anche oc-
casione per un pensiero
verso quei popoli che sof-
frono e che non possono vi-
vere la gioia del Natale in
pace e serenità. Con questo
spirito si è celebrata anche
l’ultima festa che chiude il
periodo natalizio: quella
dell’Epifania il 6 gennaio,
con l’arrivo della befana e
la distribuzione a tutti i
bambini della tradizionale
calzetta, il tutto arricchito
da cioccolata calda, brulè e
lo spettacolo del “brusave-
cia”. A seguire una cena a-
perta a tutti presso il teatro
parrocchiale.

Un ringraziamento par-
ticolare va a tutti coloro che
hanno lavorato in vario
modo per la riuscita di tutte
le iniziative, ma soprattutto
a Don Alessandro che le ha
sostenute con entusiasmo
ed esemplare dedizione.
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I presepi in vetrina ed altre iniziative natalizie 

Rasa rivive
tra i presepi

APiancavallo

Tre giorni sulla neve
con l’A.C.R

Non solo per sciare e divertirsi

20 gennaio 2005

DDDDoooonnnn    PPPPiiiieeeerrrriiiinnnnoooo    GGGGeeeellllmmmmiiiinnnniiii
ccccoooommmmppppiiiieeee    88880000    aaaannnnnnnniiii!!!!

DDDDaaaa    ppppiiiiùùùù    ddddiiii     44440000    aaaannnnnnnniiii     aaaaccccccccaaaannnnttttoooo    aaaaggggllll iiii     eeeemmmmaaaarrrrggggiiiinnnnaaaatttt iiii

Anche noi per condividere un cammino d’amore e di
speranza con la Comunità Incontro presente in Italia e nel
mondo (in Thailandia da 16 anni).

Programma: ore 6 partenza in pullman da Borsea e da
Rovigo; ore 11 accoglienza; ore 12 S. Messa; ore 15.30 in-
contro augurale.
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Per i 100 bambini orfani della Thailandia, ospiti
presso la Comunità Incontro di Lamsai.

Don Pierino è stato in Thailandia fino al 14 gennaio
per fare il possibile per far fronte alla tragedia del mare-
moto in coordinamento con le Autorità  del Governo lo-
cale; già 100 bambini sono destinati alla sede di Lamsai, e
ci fa sapere che servono con estrema urgenza due cose:

1) aiuti in denaro: c.c.p. 12000055 - Amelia (TR);
2) medicinali: antibiotici, cerotti, penicillina, creme an-

tisettiche e antiparassitarie, disinfettanti per l’acqua e la
persona ( da inviare a mezzo corriere a Mulino Silla - Sr.
Versetole, 2 - 05022 Amelia).


